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Fisiologia. — Modificazioni fasiche della pressione arteriosa e 
della frequenza cardiaca durante i  movimenti rapidi oculari caratteri­
stici della fase desincronizzata d i sonno (*\ Nota di M i c h a e l  M y r o n  

G a s s e l  (*#), B r u n e l l o  G h e l a r d u c c i , P i e r  L o r e n z o  M a r c h i a f a v a (***} 

e O t t a v io  P o m p e i a n o , presentata (****} dal Socio G. M o r u z z i .

Nel g a tto  integro non anestetizzato si m anifesta una caduta della pres­
sione arteriosa nel corso della fase desincronizzata di sonno Recenti
ricerche (3) condotte sem pre su g a tti integri hanno d im ostrato  che i riflessi 
propriocettivi spinali sono tonicam ente depressi du ran te  le fasi di sonno 
profondo non accom pagnate da m ovim enti rapidi oculari (REM ). T u ttav ia  
quando si m anifestano gli episodi di R EM  caratteristici della fase desincro­
n izzata di sonno si osserva una ulteriore depressione fasica che interessa sia 
i riflessi m onosinaptici omonimi sia i riflessi p o lis in ap tic i(4). Questi effetti 
sono dovuti a influenze inibitrici originate da centri sopraspinali (5). È in te ­
ressante no tare inoltre che sem pre duran te i periodi di R EM  originano in­
fluenze discendenti facilitan ti responsabili della contrazione clonica della m u­
scolatura scheletrica (6).

L a presente ricerca è s ta ta  condotta  al fine di vedere se accanto ad una 
depressione tonica della pressione arteriosa, si m anifestano anche m odifica­
zioni fasiche della pressione arteriosa e della frequenza cardiaca in corrispon­
denza degli episodi di R EM .

Gli esperim enti sono s ta ti eseguiti su g a tti integri, in assenza di narcosi, 
po rta to ri di e lettrodi reg istran ti l ’EEG, l’EM G dei muscoli del collo e del 
muscolo tibiale anteriore di en tram bi i lati, così come i m ovim enti oculari 
e Telettrocardiogram m a. L a pressione arteriosa veniva reg istra ta  m ediante 
inserzione cronica di una cannula nel m oncone centrale dell’arte ria  femorale. 
Q uesta cannula, riem pita  con una soluzione di eparina, veniva poi connessa
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con un trasdu tto re , che perm etteva la registrazione elettrom anom etrica della 
pressione arteriosa.

1) D uran te il passaggio dallo stato  di veglia qu ieta al sonno sincro­
nizzato non si osserva alcuna modificazione significativa della pressione a r te ­
riosa m edia (80-120 m m  Hg) e della frequenza cardiaca. Q ueste rim angono 
immodificate sia du ran te  i treni di onde lente (spindles) sia nei periodi di 
intervallo tra  essi.

2) U na cadu ta tonica della pressione arteriosa di 10-20 m m  Hg, a 
volte accom pagnata da lieve bradicardia e da irregolarità del ritm o car­
diaco, si m anifesta du ran te  la fase desincronizzata di sonno. Q ueste modifi­
cazioni vegetative persistono per tu t ta  la d u ra ta  di questo periodo. Al te r­
mine dell’episodio di sonno desincronizzato si osserva un rialzo della pres­
sione arteriosa e della frequenza cardiaca. I risu lta ti precedenti vengono 
dunque conferm ati.

3) Nel corso del sonno desincronizzato il livello medio della pressione 
arteriosa non rim ane costante m a subisce modificazioni. Queste sono rap p re­
sen tate  principalm ente da una cadu ta  fasica  (5—20 m m  Hg) della pressione 
arteriosa, che si associa il più delle volte ad una lieve m a significativa rid u ­
zione della frequenza cardiaca. Queste modificazioni vegetative fasiche si 
m anifestano du ran te  o subito dopo l’insorgenza dei gruppi di R EM  e sono 
seguite dopo alcuni secondi da un ritorno della pressione arteriosa e della 
frequenza cardiaca a valori simili o leggerm ente superiori a quelli di partenza. 
Solo occasionalm ente queste alterazioni della pressione arteriosa e del ritm o 
cardiaco sono precedute da un lieve aum ento della frequenza cardiaca, non 
sem pre associato ad una modificazione parallela della pressione arteriosa, che 
si m anifesta all’inizio del gruppo di R EM  ovvero lo precede di poco. Esiste 
in ogni caso una certa latenza tra  l’inizio dell’episodio di R EM  e l’inizio 
della depressione fasica della pressione arteriosa e del ritm o cardiaco. Le 
modificazioni vegetative suddette  sono particolarm ente evidenti quando i 
g ruppi di R EM  si m anifestano isolatam ente, e sono tan to  più accentuate 
quanto  più elevato è il num ero, l’ampiezza, la d u ra ta  e la frequenza dei 
m ovim enti oculari.

Si conclude pertan to  che nel corso del sonno desincronizzato la pres­
sione arteriosa subisce non so ltan to  una depressione tonica che persiste per 
tu t ta  la d u ra ta  del sonno profondo, m a anche una depressione fasica  che fa 
seguito all’insorgenza degli episodi di R EM . Queste cadute fasiche della pres­
sione arteriosa si accom pagnano ad una leggera m a significativa riduzione 
del ritm o cardiaco e sono precedute in m aniera del tu tto  incostante da m odi­
ficazioni del ritm o cardiaco e della pressione arteriosa di segno opposto. 
Q ualunque sia la n a tu ra  di queste modificazioni vegetative non vi è dubbio 
che esse fanno p arte  in teg ran te  della costellazione di fenomeni indo tti dallo 
stesso meccanismo responsabile della com parsa dei treni di R EM , ca ra tte ­
ristici della fase desincronizzata di sonno.


